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ESCURSIONI “Sicilia Occidentale”   2016  
 
1. Riserva dello Zingaro 
Escursione giornaliera. Una riserva naturale. La costa dello Zingaro 
è uno dei pochissimi tratti di costa della Sicilia non contaminata dalla 
presenza di una strada litoranea. 
È il sentiero principale della Riserva, il più battuto dai visitatori. 
Si snoda per circa 7 km e collega l'ingresso di Scopello (Ingresso Sud) 
a quello di  San Vito Lo Capo (Ingresso Nord). Durata: circa 2 ore (sola 
andata). 
Subito dopo l'ingresso si attraversa la galleria, frutto dell'antico progetto 
di costruzione di una strada litoranea, e dopo un centinaio di metri si 
incontra una prima deviazione che conduce ad un'area attrezzata per 
picnic. Dopo un breve cammino si incontra il Centro visitatori, sede di un 
piccolo Museo Naturalistico, subito dopo il quale una deviazione 
conduce alle calette di Punta Capreria, due incantevoli spiaggette di 
ciottoli incastonate fra le rocce. 
 

2. Selinunte e Cave di Cusa 
Escursione di mezza giornata. 
La più florida e potente colonia Greca di tutta la Sicilia occidentale 
di cui ancora oggi possiamo ammirare le rovine a testimonianza 
della sua grandezza, 270 ettari di parco archeologico, che si 
affaccia sul mare, qui potremmo visitare i templi, l'acropoli, la città 
antica, il santuario e la necropoli greca...per scoprire come gli 
antichi estraevano i materiali per la costruzione di questi splendidi 
templi, visita alle vicine Cave di Cusa. 
 

 
3. Favignana (Isole Egadi) - con barca a vela o 
catamarano 
Escursione giornaliera. 
Sembra impossibile eppure esiste ancora in Italia un isola 
dove il tempo scorre con un ritmo proprio, dove 
l'atmosfera che si respira ci colpisce inesorabilmente nel 
cuore e nell'anima. Partenza del porto di Marsala, con 
catamarano o barca a vela, che vi permetterà di visitare le 
incantevoli grotte e cale. Colazione al bordo.   
 
4. Trapani, Erice e Isola di Mozia 
Escursione giornaliera. 
Trapani  è  capoluogo della provincia omonima in Sicilia. Trapani, conosciuta come Città del Sale e della 
Vela. 
La mitologia vuole che una falce caduta dalle mani di Cerere oppure di Saturno, quest'ultimo il tradizionale 
dio patrono della città, si mutò in una lingua di terra arcuata sulla quale sorse poi la città, per tale forma detta 
appunto Drepanon  ("falce" in greco antico). 
Gli Elimi, un popolo stanziato in Sicilia occidentale in epoca protostorica e di cui Eryx (Erice) era uno dei 
centri principali, furono probabilmente i fondatori del primo nucleo abitativo di Trapani. Il piccolo villaggio di 
Trapani doveva sorgere su un un'isola divisa dall'entroterra paludoso mediante un canale navigabile ed 
avere il ruolo di porto commerciale di Erice. Trapani divenne presto una città-emporio grazie alla sua felice 
posizione geografica. 
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Erice - secondo Tucidide, fu fondata dagli esuli troiani, che fuggendo 
nel Mar Mediterraneo avrebbero trovato il posto ideale per insediarvisi; 
sempre secondo Tucidide, i Troiani unitisi alla popolazione autoctona 
avrebbero poi dato vita al popolo degli Elimi.. Fu contesa dai Siracusani 
e Cartaginesi sino alla conquista da parte dei Romani nel 244 a.C. 
E’ una citta magica, l’Olympo della Sicilia...la Chiesa Madre, costruita 
dalle pietre del castello originario della Venere Ericina, ristrutturate nell' 
anno 2012 con un soffitto gotico, con i cosi chiamati "demoni positivi". 
Una delle poche città mondiali, dove si è fermato il tempo nel 
medioevo. Non é stata toccata da altri stili architettonici. 
Erice è conosciuta nel mondo anche per un Centro di Cultura 
Scientifica “Ettore Majorana”, presieduta da Antonino Zichichi, premio 
Nobel. 
 

Tramonto all’ Isola di Mozia - lungo il percorso i caratteristici mulini a vento utilizzati ancora oggi per 
produrre il sale integrale con metodi tradizionali, ci accompagneranno fino alle saline. L’Isola di Mozia è 
ritenuta una dei più importanti insediamenti fenicio-punici del Mediterraneo. 
 
5. Segesta e Marsala 
Escursione giornaliera.     
Si chiamava Segesta un'antica città, non più abitata, 
fondata dagli Elimi e situata nella parte nord-occidentale 
della Sicilia. 
Di particolare bellezza sono il tempio, in stile dorico, e il 
teatro, in parte scavato nella roccia della collina. 

 

 

 

ll teatro, 
che può datarsi intorno alla metà del IV secolo a.C., (o al II 
a.C) è posto alla sommità del Monte Barbaro, opposta a 
quella del tempio, a circa 440 metri di altezza. Sebbene 
Segesta non fosse una città greca, il teatro è di canone 
ellenico. Ancora oggi possiamo vivere la sua acustica 
unica…e ben funzionante. 

 

 

Marsala - il nome le fu dato dagli arabi che sbarcarono a Mazara del Vallo il 17 giugno dell'827, volendo 

creare un ponte per la conquista dell'isola essi si diressero nella zona più vicina a Mazara e la 
chiamarono Mars-Allah: "Porto di Allah", da cui derivò il nome attuale della città. 

 



Via G.G. Adria 8 

910 26 Mazara del Vallo (TP) 

Tel.: 0039 (0)923 020210 

Cell.: 0039 324 611 32 32 

mazara@apropositodiviaggi.it  
www.apropositodiviaggi.net 
   

https://www.facebook.com/apropositodiviaggimazara 
 

Famosa per lo sbarco di Garibaldi e dei mille dell'11 maggio 1860 e per la produzione dell'omonimo vino 
Marsala, per cui, dal 1987, è Città del Vino. Sorge sulle rovine dell'antica città punica di Lilibeo (Lilibeum in 

latino).La produzione del vino su scala industriale fu introdotta in città nel 1773 dall'inglese John 

Woodhouse. Molti gli stabilimenti importanti tra cui quelli di Ingham-Whitaker, le Cantine Florio, 

Martinez, Pellegrino, Rallo, Mineo, Bianchi, Baglio Hopps, Donnafugata, Alagna, Caruso e Minini. Numerose 

anche le cantine modernissime, fra le molte Alcesti, De Bartoli, Fina, Vinci, Birgi, Mothia, Paolini e Baglio 

Oro. Cantine marsalesi famose per la produzione di vini non solo da dessert ma anche bianchi e rossi di alta 

qualità. 

6. Sulle orme di vino…Tenuta Poggio Allegro 
Escursione di mezza giornata. 

La famiglia dei conti Burgio delle Gazzère, proprietari 
della Tenuta Poggio Allegro e dell’omonimo baglio, ha 
origine nel lontano 1046. 
I vigneti, sono in terreni collinari di medio impasto calcareo 
che conferiscono alle uve autoctone, Nero d’Avola e 
Pignatello, doti di armonia e robustezza. 
I vigneti bianchi, ubicati nelle parti pianeggianti, danno 
caratteristiche particolari e profumi alle uve Grillo, Inzolia, 
Catarratto e Grecanico. Attualmente il Conte Salvatore Burgio, conduce l’Azienda di circa 70 ettari di cui 50 
a vigneto. 
Escursione con pranzo tipico siciliano e degustazione dei vini della Tenuta….Incantevole macchia 
mediterranea…con un albero di Eucalipto – unico in Europa – cresciuto orizzontale. 

 

7. Palermo e Monreale 
Escursione giornaliera. 

Antico crocevia di tutte le culture mediterranee, Palermo affascina 
ancora per la ricchezza delle sue testimonianze architettoniche. 
Partiremo da Monreale, con visita del Duomo con i suoi mosaici di 
fama mondiale. Raggiungeremo Palermo attraversando Corso 
Calatafimi ed il la Cassero, esplorando la Cattedrale e il centro 
storico….finendo nell’ antico mercato Ballarò.   

8. Sulle orme di Mafia…Cosa Nostra 
Escursione giornaliera 

…tutto da scoprire: Mazara del Vallo, Castelvetrano…Campobello di Mazara.. 

 

 

  


